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Ferma risposta 
— _. —-

alle provocazioni poliziesche 

Oltre 11 milioni 
raccolti in Emilia 

X - * 

ggressione «a qualsiasi rischio e a qualsiasi prezzo » 

ietnam e S. Domingo : Johnson 

Il tentativo poliziesco di 
ostacolare la raccolta di 
fondi per l'Invio di un ospe
dale da campo al popolo dal 
Vietnam del Nord è italo 
respinto con ferma decisio
ne da tutte le organizzazioni 
Impegnate nella sottoscrizio
ne. Nuovi versamenti tono 
stati effettuati presso le Fe
derazioni comuniste, la FGS 
del PSI, la FGCI e II PSIUP. 
Significative adesioni sono 
giunte alla Federazione Ciò-
vanite Socialista da parta 
di Lombardi, Anderlini, Co
dinola, Dldò, Gatto, Ballar-
din) a Fortuna. In Emilia 
le organizzazioni del nostre 
partito hanno già superato 
la cifra di 11 milioni. 

(A pag. 9 un altro elenco ' 
della sottoscrizione) 
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vero dilemma 
|ON CREDIAMO che ci sia bisogno di troppe parole 

definire l'invasione americana di San Domingo. 
vera e propria sollevazione ch'essa ha provocato 
governi dei paesi del Continente americano — dal 

Inadà al Cile, all'Uruguay, al Perù, al Messico, e 
[o stesso Venezuela — non certo ostili per principio 

politica di Washington e non alieni dal ritenere 
istificabile, in nome dell'anticomunismo, pressoché 
Ito, è la migliore testimonianza che questa volta 
iperialismo americano ha varcato ogni limite, che 
libi dietro il quale esso ha ritenuto di potersi coprire 
si è infranto fra le mani. Occorre però che in questa 

ra e propria « ora della verità » i popoli, i gover
ni, le forze democratiche e di pace del mondo 

kero non si fermino all'episodio, per quanto sciagu-
Ito e deprecabile esso possa essere, ma abbiano la 
|pacità di saper trarre tempestivamente dai fatti la 
rione che deve essere tratta, sappiano davvero corri-
;ndere quello che è oggi in giuoco. 

Intanto, deve essere chiaro a tutti che l'epoca del 
inedismo, come nuovo corso della politica estera 
ìericana e momento di ricerca d'un nuovo sistema 
rapporti internazionali anche da parte della classe 
rigente americana, è definitivamente tramontata. 
frché e come questo sia accaduto non è discorso da 
frontarsi in un articolo, in quanto comporterebbe 
l'indagine sulla società americana, i suoi gruppi diri* 
inti, le ragioni e i limiti dello stesso kennedismo. 
scorso che richiederebbe, com'è evidente, ben altro 

Ispiro. Una cosa può e deve però essere affermata. 
ile a dire, che s'ostina a sbagliare pervicacemente 
Ili pensa di ricercare i motivi di tale svolta « al di 
tori » dejjli Stati Uniti, i quali a tale svolta .sarebbero. 
iti indotti dal cosiddetto affermarsi - della « linea 
tese > in una parte del mondo socialista e del terzo 

tondo, e dalla scomparsa del compagno Krusciov dalla 
:ena politica sovietica. 

iHE L'IMPERIALISMO americano stia giuocando 
sue carte anche sulla divisione attualmente esistente 

il mondo socialista è un fatto, ed un fatto da meditare 
parte di tutte le forze socialiste e rivoluzionarie, e 
primo luogo da parte dei comunisti cinesi. Ma che 
Stati Uniti abbiano potuto riscontrare in ciò una 

sale « minaccia » e che da ciò siano stati « costretti > 
affrontare la situazione internazionale « con metodi 

(uovi > è un'evidente menzogna: menzogna se riferita 
Viet Nam, doppia menzogna se riferita a San 

>mingo, dove è bene ricordare agli interessati che 
Stati Uniti sono intervenuti contro il tentativo popo-

ire di restaurare un governo di centro-sinistra estro-
ìesso illegalmente dal potere da un gruppo di militari 
scisti. E' tempo invece di riflettere che la svolta nella 

Mitica estera degli Stati Uniti ha una data ben precisa 
un nome: la data è quella in cui il Presidente Ken

nedy cadde assassinato nella capitale dello Stato di 
li il vice-presidente Johnson era senatore, il nome è 
lello del^uo successore Johnson. Anche se un mistero 

Itto circonda ancora ufficialmente l'assassinio del Pre
ndente Kennedy, le sue conseguenze politiche non 

)ssono più essere negate da nessuno. La mano omi
cida sconosciuta che abbatté il Presidente Kennedy 
fera stata evidentemente armata da congiurati che 
tiravano non ad una rappresaglia individuale, ma a 
iquidare Kennedy dal potere in primo luogo allo scopo 
li liquidare la sua politica estera. 

^J ALTRA CONSIDERAZIONE alla quale gli ultimi 
iviluppi della politica estera americana inducono è 
incora più grave e netta. La politica estera americana 
ia già annullato i passi avanti compiuti sul terreno 
iella distensione dei rapporti intemazionali — pre
messa all'instaurazione di un effettivo regime di coesi
stenza pacifica — ha ciecamente ricacciato il mondo nel 
clima della « guerra fredda », e sta spingendo la situa

ndone al limite d'una nuova guerra mondiale guerreg-
Igiata. Perché questo è il dilemma che sta oggi dinnanzi 
lai popoli, ai governanti degli Stati, a tutte le forze 
•democratiche e di pace. O l'imperialismo americano 
•sarà fermato da un'azione convergente di tutte le forze 
[di pace e di tutti i paesi che « davvero » non vogliono 
[una nuova guerra mondiale, o lo sbocco verso una 
[nuova guerra mondiale diventerà ad un certo punto 
[fatale. Sarebbe, infatti, pericolosa follia illudersi che 
I l'imperialismo americano possa all'infinito continuare 
la mangiarsi la libertà e l'indipendenza dei popoli foglia 
a foglia, come un carciofo, e che l'URSS e ì paesi socia
listi possano all'infinito accettare di non considerare 
< globalmente », come una minaccia che si dirige con-

t tro loro stessi oltre che come un ricatto verso le forze 
progressive e rivoluzionarie del mondo intero, gli 
interventi americani diretti oggi contro questo paese, 
oggi contro quest'altro popolo. 

Noi siamo convinti — ed in ciò consiste il nostro 
dissenso con i compagni cinesi — che l'imperialismo 
americano può essere ancora indotto alla ragione, che 
la lotta contro le sue tendenze aggressive, per impor
gli un effettivo regime di coesistenza pacifica (che 
significa in primo luogo rispetto della sovranità di tutti 
i paesi e delle scelte dei loro popoli) può essere vinta. 
Ma questo richiede un supremo sforzo di mobilitazione 
delle forze democratiche e di pace di tutto il mondo, 
una mobilitazione che nei paesi — come il nostro — 
legati in forme varie all'imperialismo americano deve 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

chiede fondi 
per la guerra 

77 Parlamento 
elegge Caamano 

Presidente 
Diecimila civili combattono al fianco 
delle truppe del governo legittimo 

SANTO DOMINGO. 4. 
Il colonnello Francisco Caa

mano. comandante delle forze 
< costituzionaliste » è da ieri 

-sera Presidente. ..provvisorio 
della Repubblica domlnlcana.' 
Mentre è in corso l'invasione 
delle truppe nordamericane e 
mentre la capitale è sotto il 
tiro del cannoni di 24 unità da 
guerra statunitensi, l'assem
blea nazionale eletta nel 1962 
e sciolta pochi mesi dopo (feb
braio 1963) dagli ' autori del 
colpo di stato, si è riunita per 
la prima volta dopo 19 mesi 
per ridare al paese conforme
mente alla costituzione, un go
verno legittimo. Caamano è 
stato eletto con 49 voti favore
voli e 7 contrari andati ad altri 
due candidati del partito di 

(Segue in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Gli americani 

sparano contro 

le forze regolari 

.a San Domingo 
SANTO DOMINGO. 5 (notte) 

— Gli scontri sona ripresi mar-
tedi sera ' poco dopo le ore 21 
locali, a Santo Domingo. Vio
lente sparatoria si sono verifi
cata fra gli " aggressori ameri
cani e le forze regolari del 
Presidente Francisco Caamano 
Reno. 

ROMA: drammatica giornata di lotta 
per le strade e in Campidoglio 

L'America latina 

agli USA: cessare 
subito l'intervento 
Anche il governo canadese cri
tica l'operato di Washington 
L'America Latina è in aperta 

sollevazione contro l'imperiali 
smo aggressore. Prese di posi 
zione ufficiali dei governi di 
molti paesi, interventi diploma
tici e soprattutto forti manife
stazioni di popolo che vanno 
crescendo di ora in ora. di 
giorno in giorno, danno la mi
sura dello sdegno sollevato da
gli invasori USA. 

A Caracas cortei di giovani 
hanno fatto irruzione negli uf
fici della e American Cables 
Co ». distruggendo telescriventi 
e mobili. Dopo aver distrutto la 
sede della compagnia telegra 
fica i giovani sono sfilati nelle 
vie gridando: e Cuba si. yan
kee no ». 

Centinaia di studenti hanno 
inscenato una dimostrazione an
che nella piazza principale di 
Buenos Aires: la polizia è in 
tervenuta con brutalità lancian
do bombe lacrimogene ed ope
rando diversi fermi. Altri scon
tri tra dimostranti antiamerica
ni e polizia sono avvenuti in 
diversi rioni di Buenos Aires. 

A Montevideo i manifestan
ti hanno attaccato gli uffici del 
la < General Electnc Co. ». una 
compagnia USA. e hanno fra
cassato a sassate le finestre; al
l'arrivo della polizia hanno im 
Degnato violenti corpo a corpo. 

A Santiago del Cile centinaia 
dì studenti hanno iniziato una 
fitta sassaiola contro il conso 
lato americano L'intervento di 
massicce forze di polizia ha cir
coscritto l'azione; ma non ha 
potuto impedire che circa due
mila dimostranti sfilassero per 
le vie della citta gridando slo-
gans antiamericani. Le autorità 
di tutti i paesi latino-america
ni cercano in ogni modo di smi
nuire gli incidenti, ma ugual

mente non riescono a nascon 
dcre l'esistenza di una perico 
Iosa tensione. 

Ed ecco ora una rassegna 
delle reazioni politiche e diplo
matiche nei principali paesi la 
tino-americani. 

CILE — A Santiago il mini
stro degli Esteri Gabriel Val-
des ha dichiarato lunedi sera 
che « il Cile ritiene che sia sta
ta commessa una grave viola-

(Segue in ultima pagina) 

L'aggressione USA con
dannata dall'URSS, da 
Cuba, dall'Uruguay e 
dalla Francia al Consi
glio di Sicurezza - Al-
l'OSA sei Stati ameri
cani rifiutano l'avallo 
all'intervento unilate

rale di Washington 

WASHINGTON, 4 
Il Presidente Johnson ha di

chiarato oggi ai dirigenti par
lamentari del suo partito e di 
quello repubblicano di appog
giare una richiesta di crediti 
militari straordinari per un im
porto di settecento milioni di 
dollari, allo scopo di condurre 
innanzi le aggressioni contro il 
Vietnam e controlla Repubblica 
ddminicana. L'approvazione df 
questi stanziamenti, ha detto 
Johnson, «costituirebbe una ma
nifestazione dell'impegno deci
so e irrevocabile del nostro pò 
polo e della nostra nazione, a 
qualsiasi rischio e a qualsiasi 
prezzo, nel Vietnam e nella 
Repubblica dominicana ». I pre
sidenti delle commissioni esteri, 
forze armate e stanziamenti 
delle due Camere si sono impe
gnati a discutere le richieste 
con procedura d'urgenza. 

Johnson, il quale si è presen
tato dinanzi ai capi del Con
gresso, riuniti alla Casa Bian
ca. avendo al suo Ranco il se
gretario alla Difesa, McNama-
ra. e il segretario di Stato, 
Rusk, ha detto loro che < non 
vede attualmente alcuna possi
bilità di negoziare una soluzione 
pacifica nel Vietnam » e che 
pertanto « le forze americane 
continueranno ad attaccare ». 
Riferendosi ai governi di Pe
chino e di Hanoi, Johnson li ha 
accusati, con ipocrisia e cini
smo. di impedire la pace rifiu
tandosi di partecipare, alle 
spalle del Fronte, a non si sa 
bene quale « trattativa 9 e ha 
detto: « Sono un cow boy abba
stanza bravo, ma non posso cat
turarli con il lazo per riunirli 
attorno a un tavolo ». Il presi
dente ha poi assicurato, ma sen
za impegnarsi molto su questo 
punto, che « la fermezza ame
ricana potrebbe averci portato 
più vicino alla pace ». 

Il capo della Casa Bianca ha 
quindi ripetuto dinanzi ai suoi 
interlocutori l'impudente e ma 
domale versione della crisi do
minicana secondo la quale i 
marines sarebbero stati inviati 
laggiù per impedire non già il 
ritorno di Bosch al potere, ma 
il « controllo comunista » del
l'insurrezione. Ma si è ben guar
dato dal riconoscere la costitu
zionalità del mandato di Bosch; 
anzi, ha detto che gli Stati Uniti 

(Segue in ultima pagina) 

Collera popolare 
contro l'aumento 

delle tariffe dell'Atac 

Delegazione del 
PCI a Cuba 

In risposta all'invito rivolto 
al P.CI. dal compagno Rdel 
Castro • dalla Dirciiona del 
P.U.R.S., la Segreteria del 
nostro partito ha designato 
la delegazione che nei pros
simi giorni si recherà a 
Cuba. 

La delegazione sarà gui
data dal compagno Mario 
Alicata della Segreterìa del 
Partito e composta dai com
pagni Ugo Pecchioli della 
Direzione del Partito. Giu
liano Paletta del C C e re
sponsabile della Sezione E-
steri, Giuseppe Ctiiarante 
vice-responsabile della Sezio
ne culturale del C C , Enzo 
Ferrari del Comitato Regio-
naia Emiliano • Ernesto 
Treccani, pittore, del Comi
tato Federale di Milano. 

Scopo della delegazione e 
In primo luogo quello di 

testimoniare al nostri valo
rosi compagni cubani e al 
loro dirìgente Fldel Castro 
la stima e la solidarietà dei 
comunisti e del lavoratori 
italiani nel momento in cui 
l'aggressione americana • 
Santo Domingo e le nuove 
minacce contro Cuba sotto
lineano la necessità dell'u
nità di tutte le forze operaie 
e democratiche nella lotta 
contro l'imperialismo. 

La delegazione ha Inoltre 
il compito di studiare I pro
blemi dell'edificazione del so
cialismo a Cuba, di proce
dere od uno scambio di opi
nioni e di esperienze) fra II 
P.U.fLS. e II P.CI. a di sta
bilire ima permanente e più 
stretta collaboration* fra I 
due partiti. 

4 maggio 1965. 

Oggi a Montecitorio la legge PCI - PSIUP - PSI 

Comincia la battaglia 
per la giusta causa 

Delegazioni operaie dai parlamentari - Ieri si è svolto un incontro tra lavo
ratori di Roma e Terni e i deputati comunisti, sotto la presidenza di Ingrao 
Una dichiarazione di Novella sui limiti dell'accordo sui licenziamenti 

Inizia oggi alla Camera, pre
ceduta e accompagnata da cre
scenti pressioni unitarie, la 
battaglia per la < giusta cau
sa > nei licenziamenti, sulla 
base della proposta di legge 
dei deputati del PCI. del PSI e 
del PSIUP. La battaglia, dopo 
l'accordo sindacale sui licen
ziamenti firmato ieri, ha trat
to nuovo vigore, nuove motiva 
zioni. D'altro canto — come ha 
rilevato il segretario della 
CGIL on. Novella in una di
chiarazione che riportiamo ap
presso — l'accordo sindacale 
ha notevolmente fruito della 
spinta che esercitava l'iniziati
va legislativa delle sinistre. 

In questo clima dì forte im
pegno dei lavoratori, dei sin
dacati e delle sinistre per por
re un argine alle rappresaglie 
politico-sindacali del padrona
to (oggettivamente favorite 
dalla congiuntura e dal rias
sestamento capitalistico), l'ap
poggio della classe operaia al
l'iniziativa della e giusta cau
sa » viene espresso dall'arrivo 
delle delegazioni di lavoratori 
che affluiscono a Roma. 

Già ieri i lavoratori di nu
merose fabbriche romane, non
ché una delegazione ternana 
(nella quale erano rappresen
tati gli operai e gli impiegati 
delle Acciaierie, della Poli-
mer. deirElettrocarburi di Pa
piano. deirEIettrocarbonium di 
Nera Monterò e della SAET-
fabbrica d'armi) hanno conse
gnato al compagno Pietro In
grao decine di petizioni in cal
ce alle quali erano migliaia e 
migliaia di firme di lavoratori 
di ogni orientamento politico. 
L'aula dell'assemblea del grup
po comunista era gremita di 
delegazioni (ricordiamo fra le 
tante di Roma quelle della Ri-
nalduzzi, Romana Gas, Stefer, 
impresa Medori, Cronagraf e 
BPD) quando fl compagno Mi
celi ha aperto la discussione 
sollecitando l'apporto alla bat

taglia parlamentare delle espe
rienze dei lavoratori nella fa-
brica. 

Per primo ha parlato un 
membro della CI. della Cro
nagraf. il quale, dopo avere 
ricordato che da tre mesi quei 
tipografi conducono un'aspra 
battaglia contro i licenziamen
ti. ha elencato una serie di so
praffazioni che il padrone. A-
lecce. compie neh" azienda. 
Raffo della SACIR (un'impre
sa commerciale) ha sottolinea
to l'esigenza di allargare a tut
ti i settori la e giusta causa » 
rilevando anche la necessita 
che alla battaglia parlamen
tare si affianchi la pressione 

dei lavoratori nelle fabbriche e 
negli uffici. 

Estremnmente positivo, per 
concretezza, l'intervento del 
delegato della commissione in 
terna della STEFER. Per noi 
dipendenti di un'azienda pub
blica non si pone il problema 
— ha detto — poiché abbiamo 
la sicurezza del lavoro. Ma so 
lidarizziamo con la battaglia 
comune dei laboratori delle 
aziende private. Egli ha poi ri
levato che l'accordo fra i sin
dacati e la Confìndustria è stato 
raggiunto quando il problema 
é arrivato a maturazione anche 
in Parlamento e quando, so-
(Segue in ultima pagina) 

Hanoi 

Aperti i colloqui fra i 
delegati del PCI e del PLV 

HANOI. 4. 
Le conversazioni fra la dele

gazione del PCI guidata dal com
pagno Pajetta e la delegazione 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam si sono aperte oggi ad 
Hanoi. Da parte vietnamita par
tecipano alle conversazioni i 
compagni Le Duan. segretario 
generale del Partito dei lavora
tori del Vietnam; Le Due Tho. 
membro dell'ufficio politico e del
la Segreteria; Ha Hui Giap. mem
bro del Comitato centrale: Trane, 
Quang Hui. membro del Comitato 
centrale; Song Tung, vice re
sponsabile della Commissione per 
i rapporti con i partiti fratelli. 
e Ngujen Than Le. vice diret
tore del quotidiano del Partito 
fitlQJiOGfl. 

Come si ricorderà l delegati 
italiani, oltre al compagno Pa
jetta, sono: Pompeo Colajarmi. 
membro della CCC; Aldo Natoli, 
membro del CC: Achille Occhet-
to. segretario della Federazione 

giovanile comunista, e Emilio 
Sara Amadè. dell'Unità. 

Le conversazioni, che sono co
minciate in una atmosfera di 
cordialità e amicizia, continue
ranno nella giornata di domani. 

Nella giornata del 1* Maggio. 
dopo il grande comizio del 30 
aprile di cui i lettori dell'Unità 
sono già informati, si è svolto 
un ricevimento al Comitato cen 
trale del Partito dei lavoratori 
del Vietnam in onore della de 
legazione del PCI. alla presenza 
del presidente Ho Ci Min. del 
segre'ano generale del Partito 
Le Duan e del ministro della 
difesa generale Giap. Nella stes
sa giornata del 1* Maggio, la 
delegazione del PCI ha visitato 
il Museo della rivoluzione del 
Vietnam. 

Numerosi telegrammi continua
no a pervenire dall'Italia alla 
delegazione recando le più varie 
espressioni di solidarietà col po
polo vietnamita. 

Quindici persone sono 
state arrestate - Scon
tri per quattro ore a 
largo Preneste, lungo 
la via Prenestina e al 

Quarticciolo 

La collera popolare contro 
l'aumento delle tariffe della 
ATAC e della STEFER è esplo
sa ieri mattina in una sponta
nea. drammatica protesta di 
strada. Una folla di edili, stu
denti, operai delle fabbriche, 
donne, ha bloccato il traffico a 
Largo Preneste e ha risposto ai 
furibondi caroselli della < Ca
lere > difendendosi per l'intera 
mattinata. Centinaia i fermati 
e i contusi; 72 denunciati a pie
de libero; 15 arrestati, tra i 
quali una donna e un giovane 
di 16 anni; numerose vetture 
danneggiate: questo il bilancio 
degli incidenti che si sono svi
luppati lungo la via Prenestina 
fino al Quarticciolo. 

II provocatorio atteggiamento 
della polizia ha avuto una con
ferma nel pomeriggio, quando 
la e Celere > ha presidiato il 
colle capitolino sbarrando le 
vie d'accesso e occupando la 
piazza del Campidoglio per im
pedire che i cittadini potessero 
partecipare alla seduta del Con
siglio comunale. I consiglieri 
del PCI, richiamandosi alla 
manifestazione popolare del 
mattino, hanno protestato viva
cemente cortro il colpo di mano 
con il Quale la Giunta di centro
sinistra ha deliberato l'aumen
to delle tariffe e contro le vio
lenze poliziesche. 

In seguito degli incidenti. la 
segreteria della Camera del 
Lavoro ha convocato per que
sta sera, alle ore 18. una riu
nione straordinaria del comitato 
direttivo: la segreteria della 
federazione romana del PCI ha 
approvato un comunicato col 
quale viene indicata la neces
sità del rovesciamento della fal
limentare Giunta comunale e la 
segreteria della Federazione ro
mana del Partito radicale ha 
messo sotto accusa governo. 
Giunta comunale e questura per 
quanto é accaduto. 

L'appassionata protesta pop> 
lare era nell'aria. Da circa un 
anno la tenace lotta del gruppo 
consiliare del PCI e di larghe 
masse di cittadini era valsa a 
far rinviare l'aumento delle ta
riffe. Negli ultimi due mesi 
della discussione si era giunti a 
forme di ostruzionismo: l'oppo
sizione comunista rigettava lo 
(Segue in ultima pagina) 
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